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Nostro servizio 
NAi'OLI — K' jx>ssiljilt; jxir-
t a r o il t ea t ro in televisione? 
Di esempi in- abb iamo visti 
molti, più o meno riuscit i , e 
pa ro clic ne vedremo anco 
r a . I.;i HAI TV. come si sa, 
è infatti impegnata a «lare 
ampio spazio al tea t ro cercini 
do cosi una sa lda tu ra t ra due 
rea l t à assai differenti e cui 
Umilmente a s i a i val ide. 

Le possibilità di rappresel i 
t a r e un testo t ea t ra le sot t raen­
dolo alia piattezza «Iella ri­
presa televisiva «• supplendo 
alla mancanza «lei rappor to di­
re t to . e «|Uindi c rea t ivo , con 
lo S la t ta to le , è il pr imo ilei 
problemi «he un regista <le\«• 
affrontare proponendosi di 
met te re in scena uno s|>etta 
colo scr i t to o s p r t s s a m e n t o per 
1« scena, quindi |n-r un inez 

Jon Voight 
sostituisce 

Ryan O'Neal 
L O S ANGKLK.S - - J o n Voight 
c h e si rivelo nei p a n n i del 
biondo provincia le nell Uo­
mo da marciapiede — è sta­
to sc r i t t u ra to , in sost l tuzio 
n e «li Kyan O'Neal . qua le 
p ro tagon i s t a de // campione. 

Dopo (p ia t i rò a n n i di as­
senza dal .se/. Voight s ta at­
t u a l m e n t e g i r ando ('omini/ 
liome a fianco (li J a n e Fonda . 

zo Uinto d iverso . Kdmo Ke-
nogho, iioll 'aecingersi ad af­
frontare per il piccolo scher ­
mo l'itile stimolilo del Ladro 
in casa di h a lo S w v o , il pro­
blema se lo è poMo. ed ba 
corca to di diirvi una ris|>o-,ta 
che pò.-, sa e s se re « un contri­
buto alla r icorea di soluzioni 
valide por una unitosi di tea 
t ro in televisione *. 

In ohe cosa consiste (mesti» 
ini 'iostazione <• anomala *-'.' Nel 
.Hiulibere ;i r eg i s t r a r e un •• prò 
dotto Minto * montato « omo 
| » r un tea t ro di forma par t i ­
colare , .i pianta ( en t r a l e . « he 
permet ta , cioè, la mobili la 
delle t e l ecamere . man tenendo 
s.tlvo il rappor to con gli spot-
tiitori. po-h tul l ' in torno ad a.s 
s is tere alla r appresen taz ione . 
•s 11 pubblico - - diro Fonoglio 
- - o un elemento indispen­
sabi le in una rappresentazio­
ne t ea t r a l e . spesse \n l t e lil 
televisione si binila a rivo! 
«ersi il (pianii res tano nelle 
loro case , davan t i ai video. 
ma il t ea t ro ha bisogno del 
pubblico, del suo ca lore e l 'at­
tore non pui'i a s so lu tamente ri­
nunciare . inamarì alla impre­
vedibile r i sa ta , a percep i re , 
comunque, la sua par tec ipa­
zione at t iva ». 

Così // ladro in casa di Kd 
mo Feiioglio s a r à r iproso co­
me se ci si troviis.se in un 
«jiiiilsiasi t ea t ro , a t t rezza to per 
le r ip rese tv na tu ra lmen te , e 
s a r à projxi.ito tutto in ima vol­
ta. con un breve intervallo, 
senza spezzare l 'azione e sen­
za far pe rde re allo spet ta to­
re hi tensioni.' necessa r ia . 

Si registra a Napoli « Il ladro in casa » 

Fenoglio ha 
messo Svevo 
in un gazebo 

Il regista, alla ricerca del contatto 
col pubblico, ha utilizzato 

una scena a pianta centrale 

Pochissimi s a r a n n o i pruni 
p ian i : la t e l ecamera dovrà 
e s s e r e come uno spe t t a to re 
privi legiato, in quan to massi­
m a m e n t e mobile, ma dovrà 
c e r c a r e di a b b r a c c i a r e il più 
possibile l ' intera scena, imma­
gina ta come una specie «li ga 
z.olx). unii sortii di cassa a r 
inonica, divisii in ambient i . 
di pianta o t tagonale : tutt ' in-
torno un corr idoio per le te­
lecamere e poi il pubblico. 
Kdmo Feiioglio. sul set del La­
dro in casa c e r ca «li renderc i 
agevole hi comprens ione delle 
prove ;i cui ass i s t iamo. 

// ladro in casa fa par te di 
unii se r ie di commedie alle­
s t i te per •* ce l eb ra re v unii la 
parola , g ius tamente , a l'Vmi 
glio non piace» Italo Svevo. 
Non esis te il manoscr i t to di 
questa opera , scr ì t ta t r a il 
lM'.W e il 1WMJ. e pubblicata ne­
gli anni 'lo"). * K' un testo |>» 
co noto iii.i non per ques to 
meno in te res san te — dice Fe -
iHigiio — unii sortii di vaude 
villi' il sfondo t rag ico , i cui 
jiersouagiìi si incontrano e si 
.scontrano avendo sempre pre­
sen te il dena ro , la mediocri­
tà «• il gr ig iore >. 

La storia del Ladro in casa 
è tipica degli eroi -.csvevia-
ni •> nel s enx i c lass ico del ter­
mino: |kTsonaggi mediocr i , un 
ariti eroe, Ignazio, ohe pene t ra 
nella * famiglia borghese » a 
rubar»' affetti «' dena ro , a tur­
ila re l 'ordine e a semina re di 
sagio e misi-ria; tutta hi fa­
miglia no sa r à t ravol ta , lino 
;il fallimento e alla morto del­
lo s tesso Ignazio. 

Concerto alla Filarmonica romana 

Un pianista risentito 
Due concer t i s t i di fama, '.n 

violinista J e n n y Aliel e il pia­
n i s ta Roljerto Szidon. han­
n o a f f ron t a to ul I 'Ol impico 
un p r o g r a m m a r o m a n t i c o di 
g r a n d e peso: m a p r e n d e r e 
d ' .nfi lat i i . dopo la Sonata 
()p. l'3 di Bee thoven , hi Fan­
tasia. in do maggiore di Solili-
l>ert e la Sonata Op. 11)5 di 
S c h i u m i m i . p»'r c h i u d e r e con 
hi Sonata in fa maggiore di 
Mondelssohn. e avventuri» c h e 
può p o r t a r e a conclus ione di 
difficile previsione. 

Invece, non è previs to è 
pa r so subi to . al l 'avvio. il suo­
n o s i ngo l a rmen te m a g r o ed 
esitino del la Alici che . mal-
p r a d o la pulizia tecnica e la 
dis invol ta scioltezza del fra­
leggio, ha cond iz iona to t u t t a 
la Sonata licei h o v e m a n a , non 

.solo nella d i . l amica espressi­
vi!. ma a n c h e ne; nessi for­
mal i . che vivono de l l ' i n t imo 
«gioco d i a l e t t i co di pesi e co:i-
t rappes i . La stessa so r t e è 
tocca ta alla Fantasia d: Schu-
bert cui sono m a n c a t i un pi­
glio vigoroso e quella inte­
riore urgenza che sola nobi­
l i ta hi melodia in c a n t o . 

I.a l e t tu ra della Aliel h a 
indo t to Szidon, p i an i s t a d ì 
asso lu to valore , ad un con­
trol lai issiino eloquio c h e . p u r 
muovendos i a t t o r n o a d un 
c a s t i g a t o sot tovoce, n o n h a 
mai r a g g i u n t o l 'avara sec­
chezza del la violinista. 

Una d iversa p rod iga l i t à d i 
s u o n o e s t a t a concessa, ne l la 
secondi» p a r t e , al le pag ine d i 
S c h u m a n n e di Mendolssohn 

r i m a n e n d o pe rò s e m p r e nel­
l ' ambi to di u n a esecuzione. 
e s senz i a lmen te r idu t t iva . 

La s e r a t a si e r a a p e r t a con 
u n a r i sen t i t a con t e s t az ione 
d«'llo Szidon ne i conf ron t i de­
gli es tensor i della << locandi­
n a » pubbl ic i ta r ia de! concer­
t o : in essa il s u o n o m e fi­
gu rava in c a r a t t e r i tal i d a 
c o n f i n a r e il ruo lo del p iani­
s t a in un r a p p o r t o subordi ­
n a t i nei conf ron t i del par t ­
ner . S t r a p p a t a la locand ina 
del lo s c a n d a l o u n a a qual­
c u n o la casa n o n è a n d a t a 
gii i) . il conce r to h a preso ini­
zio in u n c l ima u n po' teso. 
c h e può a v e r e pesa to in qual ­
c h e modo su! d e s t i n o de l ia 
s e r a t a . 

l 'n racconto d r a m m a t i c o 
quindi, (piesto di Svevo. che 
fiero, nella sua costruzione 
r iesce a t rova re una sua pos­
sibilità di distensione, momen­
ti cr i t ici , verso unii società 
mediocre , «niella «lei -• salotto 
buono > in cui non si affron­
tano i cert i discorsi , da farsi 
il quat t rocchi in s tanze più 
interne />. Ne sono interpret i 
Piera Degli Ksposti. Massimo 
De I-'raiKovich. Luig ; Diberti . 
f a r l o Patino. Antonella Mu­
l lah . Mass imo Manfredi . Le­
tizia Compatungelo. Dante 
Koinich. .Mania Cariolato, Kr 
Ix-rto Manfredi . I.a scena è di 
Antonio Capuano . 

Giulio Baffi 
_.\V/7a foto: il regis ta Kdmo 

Feiioglio spiega una scena ili 
piccoli attori Mass imo ed Kr-
Ix-rto Manfred. ; a des t ra Lui­
gi Diberti e Massimo De F r a n 
lov ich . 

U. p. 

Presentata la XXIX edizione 

della Sagra malatestiana di Rimìni 

Tradizione e 
rinnovamento 
con i giovani 
Dal 20 aprile al 30 agosto 

un intenso programma culturale 

PRIME - Cinema 

ROMA —- Nella sede roma­
na del la Regione. Emil ia Ro­
m a g n a , è s t a to p r e s e n t a t o 
ieri il car te l lone della X X I X 
S a g r a musicale mala tes t ia ­
na . che si svolgerà a Rimini 
dai 20 apr i le al HO agosto. 

Il S indaco di Rmiin i . Ze­
no Z a ' f a g n i n i . ha sultoliiu-a-
to lo sviluppo q u a n t i t a t i v o 
e qua l i t a t ivo della manifes ta­
zione, qua le si è reg i s t ra to 
in questi ul t imi ann i , grazie 
al la col laborazione t ra Co­
mune . Azienda «ii soggiorno. 
A'I'KR e Regione. 

11 r i lancio del l ' iniziat iva 
a p p a r e q u e s t ' a n n o t a n t o più 
i m p o r t a n t e — ha de t t o /.al 
t agn in i --• in q u a n t o e au 
meni ai a la presenza dei gio 
vani , a t t r a v e r s o l ' in tervento 
de l l 'ATKRFORUM che inse­
risce nella Sag ra male les t i ami 
una rassegna di concer t is t i 
v inci tor i di premi in te rna -
zionali. 

I concer t i d e l l ' A T F R F O 
RUM si t e r r a n n o a n c h e nei 
Comuni vicini «San Leo. San-

Riproposto dal Gruppo della Rocca 

Torna «II Mandato» 

ROMA - - Il G r u p p o della Rocca ha ripreso, r i u n e n d o le 
sue due formazioni . Il Mandato, del commediogra fo sovie­
t ico Nicolai K r d m a n . 

Lo spe t tacolo , che cost i tu isce u n a delle pai compiu t e 
s intesi della r icerea espressiva della coopera t iva e che h a 
raccol to , nel la s t ag ione scorsa , s ignif icat ivi consensi di cri­
tici! e di pubblico, è pa r t i t o , per ques ta nuova tournée, d a 
Savona , pe r poi tocca re n u m e r o s e local i tà del P i emon te . 
del la Lombard ia . del l 'Emil ia , del la Toscana , delle M a r c h e : 
s a r à poi d a t o al l 'Aquila , a P a l e r m o . T a r a n t o . Cosenza e. in­
fine. a Roma, ni T e a t r o T e n d a ' d a l 18 al 31 m a g g ' ;. Anche 
nella s t ag ione est iva verrà r ip ropos to in nu i io ros i cen t r i . 

Il Mandato fu sc r ì t t o da E r d m a n ne l l ' immed ia to per iodo 
post r ivoluzionar io e messo in scena, per la p r i m a volta, in 
Unione Soviet ica, nel 1925. con la regia di Meyerhold. Re­
gis ta de l l ' a l l e s t imen to del G r u p p o della Rocca è Eg i t to Mar-
cucci ; scene e cos tumi sono di Lorenzo G h : g h a : le mus iche 
di Nicola P iovani . XFLLA FOTO: una scena di .< Il Mandato •>. 

Amore che significa ben altro 

t a rcangc lo . Cesenat ico, Ra­
venna . Cervia. Lugo, Faen­
za». concor rendo con ciò al 
d e c e n t r a m e n t o che è a n c h e 
nelle intenzioni della Sagra . 
la quale, pera l t ro - ha con 
eluso il Sindaco - - vuole 
promuovere un sodalizio t r a 
ar te , cu l tu ra e tu r i smo per 
r ispondere alle crescent i esi­
genze della collet t ivi tà . 

G i n o Arcangeli , p res iden te 
dell 'Azienda di soggiorno di 
Rimini , ha a n c h e lui illu­
s t r a to gli sviluppi della ma­
nifes tazione che si svolgerà 
nel cen t ro storico della cit­
tà . ma a n c h e nei paesi vici­
ni e nei borghi medioevali . 

Il vice pn ' s iden te dell ' 
ATER. Vittorio Zerbini , ha 
del inea to una prospe t t iva 
per la Sagra ma la t e s t i ana . 
coni imitandola in un incon­
t ro t ra operator i musicali , a 
van tagg io dei giovani che si 
affacciano alle pr ime espe­
r ienze e ai primi confront i . 

Glauco Cosmi, «(risigliele 
comuna le , un p ro tagon is ta 
della Sagra , h a r ipercorso le 
vicende della mani fes taz ione 
hi quale oggi conserva la 
t rad iz ione avvia ta da Anto­
nio Gua rn i e r i d ' i l lus t re di­
re t t o r e d 'orches t ra pa r t ec ipò 
alla pr ima edizione) e nello 
stesso t empo la r innova at 
t raverso i giovani. 

Avremo tempo di r i t o r n a r e 
più d e t t a g l i a t a m e n t e sul ca r 
fellone che si i naugura il 20 
apr i le con l 'Orches t ra del 
M o / a r t e u m «li Sal isburgo, di­
r e t t a da Rudolf Uarsciai un i 
p r o n r a m m a M h u b e r t ì a n o ) . Si 
avrà . poi. un concer to del 
l 'Orchest ra sinfonica del 
<( Govvandhaus » di Lipsia. 
d i r e t t a da Kurt Masu r (Pro 
kofiev e Ciaikovskii e seguo 
no i concert i de l l 'Orches t ra 
s tabi le dell 'Emilia R o m a g n a . 
d i re t t i da Ferenc Szekeres 
i Orfeo ed Furai ice «li Gluck 
in versione da concer to , con 
la pa r t ec ipa / ione del Coro 
Madr i ' j i l di B u d a p e s t ! e 

dal figlio di Seiostakovic. 
Maks im. 

Sono previsti concer t i del­
l 'Orchest ra fi larmonica «li Bu­
dapes t . d i r e t t a «la Andra s 
Korotly I Rei/uiem tedesco di 
B r a h m s e Messii ungherese 
dell'incoronazione di Liszt i . 
n o n c h é d iba t t i t i , incont r i , se­
m i n a r i . t o r n a t e «ii musica 
c o n t e m p o r a n e a (novi tà di 
Manzoni . Fel legara. Gua rn i e ­
ri <• Razzi», proiezioni dt 
opere l i r iche f i lmate t Bohe­
me. Fidelin. Boris Godunov, 
Giulietta e Romeo. Flauto 
magico), cicli ded ica t i al la 
musica an t ica . 

I diversi momen t i del la 
cu l tu ra i t a l i ana ed europea 
m e n t r e riescono a contem­
pe ra re molteplici esigenze. 
non t r a s c u r a n o le celebrazio­
ni «li Vivaldi, di Schuber t e 
di Prokofiev. nei t recen to . 
c e n t o c i n q u a n t a e venticin­
que a n n i dal la mor te . 

e. v. 

Il e n o m a jugoslavo è assai 
mal no to da noi : accesso -sal­
tuar io h a n n o avuto , sugi: 
schermi i ta l iani , a l cune delle 
.sue pun te e s t r eme : il rat li­
mito spe r imen ta l i smo bugni-
stivo, lii polemica .sociale «tra 
le r ighe » del pr imo Maka 
ve.iev, la p r o g r a m m a t i c a epi­
f i ta d 'un Bulajic. per c i ta re 
due esempi a con t ras to . E' 
manca t i ! invece la visione de­
gli aspet t i « centr.i'.i » di un 
fenomeno, del resto, abba 
s t anza ar t icola to e comples­
so. nella sua s tor ia pur relati­
v a m e n t e breve. Ed ecco guin-
gt-ici, dagli .studi belgradesi . 
«lUitiCO-a di nuovo e di .s.gni 
Lcat ivo: // hugntno dimenio, 
opeia pr ima, d a t a t a 1!»75. del-
1 allora v e n t o t t e n n e regi.sta 
G o r a n Paskal jev ic ; un film 
che a f f r o n t i , sia pure nei 
termini d 'una commedia .sen­
t imenta le . m a t e r i a t a di lene 
rezza, di mal incon ia e «l'iro­
nia. temi sco t t an t i come la 
disoccupazione. :'. « lavoro ne 
io» , la difficoltà d ' inserimen­
to d'ei giovani nella vita prò 
du ' t i va . l 'emigrazione. Argo 
ment i ben famil iar i , pu r t rop 

pò, alla nos t ra coscienza; m a 
c h e Paskal jevic inquadra , lu­
c i d a m e n t e e coraggiosamen­
te. ne! quad ro di una diver­
ga q u a n t o a r d u a esper ienza 
economica e ix>liti«'a. percor-
.sa «i,« squil ibr i e con t radd i ­
zioni. 

Dragan . il ragazzo prota­
gonista della vicenda, col suo 
inuti le d ip loma di « concia 
lo i e di pelli » t u n o dei t a n t i 
mest ier i che . a torto, v a n n o 
scomparendo», si a r r a n g i a co 
me può. da una lavander i a 
passando a un panificio, al 
po.sto .subalterno di g u a t d u u v i 
di .spiaggia d u r a n t e la ca t t i 
va s i amone . Vede fallire il 
proprio ma t r imon io , perché la 
famiglia di lei si r i t iene u n 
grad ino io due» più su di 
quella di lui: perde il pa­
dre . balordo ma s impa t i co 
m i t ó m a n e : e infine cerca. 
grazie pure a l l ' a iu to «li un 
amico «lei defunto , u n ' a m a r a 
v:a d 'usci ta ne l l ' espa t r io in 
Svez.i.i. 

// buiur.no d'inverno idi 
s t n b u : t o nell 'edizione er igi 
naie , con .sottotitoli, dai 

l 'Iti i lnoleggio) tocca «i sfiora. 
con m a n o s e m p r e de l ica ta . 
con sgua rdo ins ieme cri t ico e 
affe t tuoso, mol le s e n e quo 
.stìoni: f o n d a m e n t a l e quella 
che r iguardi! il dissidio stri­
d e n t e fra una civil tà agrico­
la anco ra chiusa, a r r e t r a t a . 
legata a l l ' an t ico , e un a* 
se t to indus t r ia le ed u r b a n o 
cresc iu to :n m a n i e r a tumul­
tuosa. ta lora caot ica, che 
dis t rugge o umilia vecchi va 
lori, senza sos t i t u i i ghene in 
adegua t a misura , a l t r i , au­
tent ic i e agg io rna t i ; dove le 
.stesse m o d e r n e t ecn iche di 
comunicaz ione s: fanno voi 
colo di avvi l imento sot tocul tu­
ra le. 

Sul p iano formale, poi. il 
giovane c ineas ta d imos t ra no 
tevoli doli di freschezza In­
vent iva . con qua lche rischio 
d: c adu t a ne! bozzet t ismo: e 
gli a t to r : da lui guida t i . !n 
età venie o g:à ma tu r i , te­
s t i m o n i a n o di un livello prò 
fessionale e ;u tisi i to degno 
d ' invidia. 

ag. sa. 

La politica tinta di giallo 
I vescovi, nel loro messag­
li vacuo, ma spesso spiri­

toso Georges L a u t n e r p r ende 
cappello, in questo film a/or-
re di una carogna, c imen tan­
dosi in un serioso racconto 
nero ( t r a t t o da un romanzo 
d 'azione di Rat Valici » zeppo 
di corruzioni pol i i .che e «Il 
mort i . 

Due inf luent i personaggi 
vengono uccisi: un f inanziere 
senza scrupoli e un d e p u t a t o 
a i r .v i s t a Molte le persone e 
1 gruppi di potere che avreb­

be! o po tu to des idera re ie 
decretare» la fine di e n t r a m ­
bi. I n t a t t i il p r a n o aveva 
t r a sc r i t t o su un diar io «con 
noni: , cognomi e da t i prec is i ! 
t u t t e le pas t e t t e comi) .nate a 
favore di questo e d: quel lo . 
m e n t r e il secondo, v e n u t o n e 
d r a m m a t i c a m e n t e in posses­
so. c«,r«-ava d: usare «iiiesta 
potenzia le spada di Damocle 
a propr io esclusivo van tagg io . 

T u t t a v i a il prezioso < ricet­
t a r io » f:n;sce nelle m a n i d i 
un giovane imprend i to re , «ci-

Scherzo innocente di 
un film inefficiente 

Scher:i da prete rappresen­
ta l'ultimi» t rova la c inemato­
grafica di quei geniacci di 
Castellaci-; e Pingi tore . noti 
scr ivani del « B a g a g h n o ». il 
famoso cabare t r o m a n o che 
si t rova al di là de! tiene e 
del male . 

In «luesto loro terzo Lini 
(i p receden t i : Remo e Ramo 
lo e .Verone». ì due s i cneg 
gia tor i e registi sguinzaglia­
mi l ' intera troupe de! Ba'_•;»• 
g.inc- «Pippo F r a n c o . Lino 
Toffolo. C'«K-!ii Ponzimi. Ore 
s t e Lionello. Lauri» Tro-schel. 
G i a n f r a n c o D'Angelo» m una 
torva s c a m p a g n a t a in Cio­
ciar ia . 

Scherzi da prete e. infa t t i . 
u n a sortii di « ciu.--.sieo peco 
reccio ». di cui è protagoni 
s ta Don T a r q u i n i o But ta fava 
(squisi to doppio senso, e non 
è ohe il pr imo) , un sacerdote 
che s. Ostini» a di re la mes­
sa in ciociaro, con t rame­
s t io d i moccoli. Il f a t to su 
scita lo sdegno della Cur ia 
r o m a n a , e l 'eccentrico pre te 

si :;! mva al «en t ro d: uno 
scismi!. Come I.efobvre, Don 
T a r q u i i n o prendi* 00.-1 (pio;a 
in cer t i amb ien t i a r . s ide ra l i 
ci «iella capi ta le . Poi. fonda 
pers ino un pa r t i t o » Demo­
crazia Ciociara 11 P a r t i t o Ciò 
ciani , ques to il d i l emma 1. ni.'» 
iil'.ii fine v a n e r assorbi to da! 
buon, vecchio Vaticinio. 

Inu t i l e d i re ohe que.-.to film 
è ini impias t ro . Eppure , d: 
quest i t e m p : ni cu. l icenza 
d: s a t i r a si da a n c h e ai p.11 
gro.ssol.ini e .-provvcd'ali. per-
elio il ca t t ivo gu.s'o Ila buon 
merca* o. Cast eliaco; e P .ng : 
toro po tevano pure t i r a r e 
colpi a d'-stra e a manca 
r e s t ando t r a n q u i l l a m e n t e noi 
loro infimo. Invece, va rcan­
do l 'ul t .ma soglia del ridi 
colo, s; sono siimii l ino a 
confez ionare « l 'apologo •>. in­
fierendo un colpo mor t a l e al­
la pla tea . E' :! mora l i smo 
c h e fa «1. quest i buffoni man­
ca t i deg.i au ten t i c i mped i i : . 
D i l a t i . , non si r .de propr io 
111.11. 

io Char les Marosi-hall (un A-
l am Deloii dil igenti m e l i l e 
a t t e n t o e prooccupa to . , a far 
f r u t t a r e 1 propri i p i a t i r u u 
posti nella produzione) buon 
amico del l 'uomo politico e l -
iiiiiiiito. che con molto fegato 
e faccia tosta t :«'iu* t es ta 
u i i a g a n con t roppe s p i n t o 
s a g g i l i ! ai kéllers di u n a 
mul t inaz iona le degli n i l a r i . 
IIPÌI polizia e alla mag i s t r a tu ­
ra. fino ii scopr i re chi vera­
m e n t e ha ucciso e perché . 

Il t i lm. a volte ambizioso!-
to. r imesta un i ms s tenza ma 
poca precisarne d e n t r o più o 
m e n o note collusioni U n i t o il 
m o n d o è paese 1 fra a l ta fi 
IliinZil e Dolere politico L'ili 
sieine però affoga let t e r a luwn 
!e ;n una pletora di paro le 
idi vago sapore mora l i s t i co ' 
che lini.scono ner ra l lenta re il 
ini" ••iiiii.Miiii eial lo che sta al 
li» base della s tor ia e che. in 
fondo. sembra In teressare 
m a g g i o r m a n t e gli au tor i Non 
m a n c a n o in «'Metti s«--nucr>.7o 
assai m o v i m e n t a t e e tese, che 
a t t o r , e te ilici p o r t a n o a u n 
buon livello emozionale . 

Selezione di 
« Rivoletto » 

al Preiiestino 
Il « Tea! ro lirico d'inizia­

tiva po|>olari' >' p ie onta op 
gì. a l le liJoU limi .-eiezione 
«lei Rigoletto di Verdi n r l 
T e a t r o Borgo Don Borei » 
(Via Prone tu ia . -J«ì8). 

P a r t e c i p a n o all'è.- »•< uzmne i 
c a n t a n t i Car lo G u i d a n l o n i 
iRigoIel to». Alessandra don 
zaga «Gilda». Marco Bian­
chi «D'ira di Mantova». Ali 
Ila Risi (Madda lena» e Pie 
t r o Meloni « .Sparafucilc». 
Collabori! al p ianofor te i! 
m a e s t r o Robert Kot te lson 
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-5 Pneumatici con la P maiuscola. 
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Sono novant'annì che Pirelli fa pneumatici con la P maiuscola: 
cioè pneumatici che danno concrete garanzie di sicurezza, 

durata, confort. Perché nascono tutti da una matrice comune, 
continuamente sperimentata, continuamente collaudata: 

cintura metallica integrata da una cintura di nailon a 0' (è un 
brevetto Pirelli) per assicurare la massima tenuta; mescole e 

materiali d'avanguardia per ottenere alti chilometraggi; 
disegno battistrada studiato per eliminare le risonanze. 

Partendo da queste tecnologie Pirelli realizza la gamma più 
completa di pneumatici a prestazioni differenziate. P3, per andare 
fino a 180 all'ora. CN36. per berline e gran turismo. P6, il super 
ribassato per le macchine più veloci. P7, la gomma ad altissime 
prestazioni, per vincere i rallies. MS35, il super 
aderente, per la neve e il ghiaccio. Con questa 
possibilità di scelta, è facile trovare, per ogni 
tipo di auto, i pneumatici con la P maiuscola. f IRELLI 

Per ogni auto di ogni Paese. 
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